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e on [::''_ n u t J ed p f ,e i r "' r i .-~ del ? i 3..n. CJ 

-, · <;1 r1 Ì 'aiT ·-- c:7"" , Ui dll. 1 · l' ·t · · ol M L e.r e- __,_, c..1rruna -, a~- .. c::_ ._:J n_co e __ e egg1 sug_1 1rr ervent.1 n~- Lezzo-
qiorno, açiprcwato con DPR del 6 marzo 1978 n' 218 (non espressamente abroga­
to dalla legge n' 483 / 92 e qui ndi da ritene.c:-si ancor3. ,,alido) , ricorrosce ai 
consorzi per le aree ed i nucl ei di sviluppo industriale, il potere di redi­
gere pianj regolatori "se,::ruendo, in quanto appliclbili, crit2ri e diretti're 
di cui al secondo comma dell'articolo 5.della l egge 17 agosto 1942 n° 1150 e 
successive modifiche ed integrazioni" (c_d_ legge urb2.I1istica) _ 
I commi successi"ri della norma suddetta descrivono il procedimento nec2ssa­
rio pe:ç pervenire all'approvazione dei . piani e ne definiscono gli effetti , 
chiarendo che, , lma ·s1ol ta adottati dai Consorzi ed approvati dall'organo 
regionale competent e, gli stessi sono dotati della stessa efficacia dei 
piani terri. t,,riali di coordinamento, previsti dalla ste.ssa legge urbanistica 
nazionale. 
L'ultimo comma dell'articolo in esame precisa poi che "Le norme di cui ai 
precedenti commi s i applicano fino all'emanazione delle apposite leggi re­
gionali in mat2ri a ". Pertanto, a .seguito della istituzione delle Regioni a 
statùto ordinari o , la norma in esame deve essere valutata verific2.ndo 
l'eventuale esistenza di apposite leggi regionali che abbiano diversament2 
disciplinato la materia. 
Dall'esame delle leggi regionali ad oggi emanate irr materia urbanistica, è 

possibile rilevare che la Regione Calabria non ha ancora predisposto un'ap­
posita legge avente la portata giuridica voluta dall'ultimo comma del m2n­
zionato arL 51 del Testo Unico, nè tantomeno una propria normativa organica 
in materia di assetto del territori6 e ~rocedure della pianificazione terri­
toriale. Le varie leggi regionali riguardanti la materia urbanistica si sono 
infatti limitate a disciplinare solo particolari aspetti che, solo in via di 
interpretazione analogica possono in parte, ritenersi applicabili all' atti­
vità di pianificazione consortile. 
Ih mancanza dell'apposita norma regionale, pertanto, pare _ragionevole con-
cludere che rispetto ai Consorzi industriali calabresi continua ad applicar­
si, in materia di piani regolatori generali, la normativa recata dal più 
volte menzionato articolo 51, salvo che per quegli aspetti espressamente 
disciplinati da leggi regi onali successive. 
E' da rilevare, inoltre, che nella stesura della presente proposta di va­
riante al PRT e quindi nella nuova zonizzazione si è tenuto conto anche 
della legge n° 426 del 11/06/71. 
Pertanto, per "attività produt tiva;; si è i nt esa non soltanto quella che s i 
concre tizza nella fabbricazione di beni ma anche quèlla che si conc r etizz a 

2 
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;~~1-t.:.:.:.di 1 ç-1::;_n_i:~o ne! 52,qi_:.i.t.a si p2. .~.l2.c~ d.i :,1~c.~ -~~~:;:-:-:-:--.:t1~i pr.~dt2tti ··ti.", 21.!. cievc­

~~o in t. 2nè.::::~ -== pe r te.li D:Jn s:]lè..!ner~t.2 çu;:::~li :: .. clust:- =.c. l i J:2 2..r1ch2 u;.1EJ.li. ccm-

n' J_t'J/91 il ( ,:Juson i o ASI p:ccmuo·,2, nell' 2JciJii::J d2il' a'.,!glomerato irrè_ustri=-­
le, le condizioni necessarie per la creazione 2 lo S7ilupfo di atti~it~ 
·Jroòutti?e nei settori dell'industria e òei senizi, quindi anct',e 2.tti·1iti 
,:_i tipo ccm.rner-ciale legate pc~valentemente all2. grcnde c:stribuziorre. 
__ tale scopo, pub realizzare e çesti re infrastruttur-2 per l'industria, ru­

:=;tici industriali, ser'rizi rea.li 2112 imprese, iniziati·1e pe:r l'o:rient2.ment8 
e la forma:;a;ione professionale de i lavoratori, dei quadri dir2tti·1i e irrté::-:- ­
medi e dai giov3Jli imprenditori ed oqni altro sé:::::-vizio sociale connesso alla 
produzione incìus triale e ad oqni altro tipo di inséèdiamento produttivo. 
L 'Agglome.>:ato ìn.dustriale ricade nei trrri tori cornun2.li dì Gioi2 Tauro, S. 

ferdinéu1do e. ?osarn0. Questi tr e Comuni seno compresi nel l'elenco dei COimLni 
appartenenti all'Area di Sviluppo Industriale di Reggio Calabria, al cui 
?ian.o RegolatGre Generale è 2.ssegn2t1 efficacie. di Piano Territoriale di 
Coordinamento, come già detto, ai sensi dell'art. 5 della Legge 17/08/1942, 

I suddetti Comuni dovranno uniformare al Piano Regola.tare !1' 1150. 
dell'hrea, di cui il presente st ralcio costituisce oarte integr2-.rite, i ri-
spetti'>"i Pian.i Regélat-::iri e PuJ•F ::JTUiÙ di f2-bbricazione flonchè gli èventt,.a!i 
? i :mi ?:ègolatori Inte:rcor1mn2.li I s econdo quanto p:ce:;;cri tt:J dal!' articolo b 

della Legge 17/08,/19.:.!2, n' 1150 , entro llI1. 2J1.no dal l2 pubb licazione del Dr::­

sente stralcio . .i'rnal ogamente, nella redaziorre di ,,aric.Jlti e di nuovi stru-­
menti urbanistici, i Comlllli sono tenuti ad osser'1are il :ispetto del presen­
te piano in base al sopracitato art. 6 dell2 legge 17/08/1942, n' 1150 . 

Le presenti norme di attuazione costituiscono parte integrante 
Regolato re Territoiiile dell'Area. 

Articolo 2 

Approvazione orogetti 

del Piano 

Tutte le ope:-:-e da realizzarsi nell'ambito dell'agglomer2.to devono essere 
preventivamente approvat e dal Comitato Di re ttivo del Consorzio dell'Area di 
S?i luppo IndustriaJ.e, previa istruttoria degli uffici consortili, sentito il 
parere della Commissione Tecnica 1 per quanto di competenza, di cui al rego­
lamento approvato dal Consiglio Generale del Consorzio in data 17/05/1996 . 
L'approvazione verrà rilasciata a seguito di esame dei progetti esecutivi e 
generali di tutte le opere di impianto e di sistemazione degli insediamenti 
produttivi, industriali e/o commerciali, tecnicamente organizzati e costru­
zioni annesse nonchè di tutti i particolari costruttivi, compresi quelli 
relativi alle opere di recinzione e di sistemazione a verde del lotto. Do­
vranno inoltre essere indicat i i fabbisogni idrici ed energetici, i d2ti 
relativi agli scarichi di acque indust riali, l'ammontare degli investimenti 

ed il numero degli addet ti. 
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.~, ·1~-·~·i gli i.nt2~es::;ati, per o·ttsJ.e~ -2 l I a~prov2zion2 dei proq2t·ti, ·~~c ~r:- .3...Tl.IlO 

0: ~!S2.I1ta.r2 al Cc~scr-.:io .. ~SI apposita ìs -~a.r1.:a car-red3..ta. da tutti gli 2_1_à.:bora-­
-, 9rog2ttuali richiesti nel successivo art. 23. 
, 1 ril ascio della concessione di cui all' art. 1 della legge 28/01/1977 1 n° 
~ i} r r :.~:.r l ~:: ·J pt~r~~ cl.i. e :.1Ti: .~ .:~ ~s s ?0.r1 (li r2-t-.t.nment~ iì P ~R. T .. a le inf:-a.st~i1ttur2 

- · 

del suo inquadra.mento 11rbé:U1istico, è subordinata all' approvazione d.eI r2la-
~ivo progetto da parte del Consorzio. 
?~r quanto riguarda i corrispettivi d01mti dalle I:rrpr2se al Consor:io, di 
C'lÌ aU' art 36, canuni '~ e 5, della legge 5 ottobre 1991, n° 317, per i 
'32:,:--:;izi di manutenzione delle oper2 e per la gestione degli impi2.I1ti, sa­
raIL'l.O deterJI1inati con apposita deliberazione e riscossi dal Consorzio Jiede­
simo, ai sensi dell' art. 11 della legge 341/95. 
Il Consorzio ASI si risenra, comunque, il diritto di respingere tutte auelle 
domande relati ve a progetti ritenuti dannosi o contrari agli interessi della 
collettività, alla salute pubblica, od in contrasto con i programmi di svi­
luppo individuati dallo stesso Consorzio. 

Articolo 3 
Tutela ambientale 
Il Consorzio determina, in base alle vigenti leggi in materia e fatte salve 
le competenze di ASL etc., le cautele che tutti gli insediamenti produttivi 1 

industriali e/o comn1ercial i; dovranno osservare per evi tare che irrunissioni, 
scarichi, esalazioni ed altri inte.rven ti o fenomeni, provochino modificazio­
ni dei luoghi, danni o fastidi. Si riserva altresì di non accogliere quegli 
insediamenti produttivi che non diano garanzie circa gli effetti inquinanti 
o implicazioni nocive. 

Articolo 4 
Dimensioni dei lotti 
Nell'agglomerato non potranno insediarsi imprese industriali e/o commerciali 
con meno di 10 addetti e richiedervi lotti inferiori a mq 5.000. A tutti gli 
insediamenti produttivi saranno assegnati lotti aventi superficie commisura­
ta alle loro esigenze attuali e relative ad un programma di successivo am­
pliamento, i cui termini ragionevoli dovranno essere stabiliti e riportati 
in una apposita convenzione tra gli imprenditori interessati ed il Consorzio 
all'atto della cessione del lotto del terreno. 
Sono previste anche zone destinate ad attività artigianali, industriali e/o 
comrnerciali 1 dove le imprese stesse saranno vincolate ad acquistare un lotto 
minimo di mq 1.000 1 senza però limitazioni sul nwnero degli addetti. 
Inoltre il Consorzio, previo accertamento di esigenze effettive, si 
di apportare, all'interno delle aree omoqenee suddette, integrazioni 
·setto ~iario al .fine di razionalizzare l~accesso ai lotti . 

riserva 
all'as-
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Gli edi fici gs" .... · ~-- ~ .i..S,_2.nL:, ccrnpr2s.i -- 1 l'in.... .. .. 1, del o ,.., .,, 1 c..1._ - ,_erno ae1_ area di specific::i inte :cesse 
,._ .. r . • ::\. 'l ., .. a c1Ji des,.inaz:.orre · l _ e preva entemente res i denziale, s1 int2ndorro 
~atti sal~i con gli indici, · _ . _ . _ 1 para.me-r:ri e le des"Cinaz ioni d' usu·· · · .. - cne g1i seno 

LOffie CLSUl-C:':t Cla p.nr-n-'-na l ::i 1 · -
. . - ' ··- 1- ~ · -'-- 1c2nza, ca '.l. cessione o conc2ssione prnpri, in 

Sélh~toria nla.sc1at2. ai in base all'art. 35 1 -·.-. , e1ge 28/02/1985, n" 47 e 
cess1ve modifiche cd in~car-~ 1· 0 n· E -

sue-
- · --- c... 1.. ·ventual1 loro amnl · .... 1 della ,

10
1umetri· - · _.,_ . : - - - l -lci!T1enu. o~ tre il 20 % 

• - ·- ci. es1:::i,_eni:e per ccmorovati t· . . . . . -d . - . - mo 1v1 1g12:n1c1 o t-;:,c.:-=J~..,,a-,·on· 
(.i e.cceziane delle ooere di ri-+--11tt . -'-~~.c. · .. a, ,._ l, 
_. . _ __- - --:::,u_ uraz1one, che comportano rmove cmces-
:::i1on1, potLanno e~~e~tuarsi soltanto -per renderli conformi alle presenti 
norme. 
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.::G no consenti ti solainent2 irrsecì_.ia.rnenci çrodutti-.ri, industrie.li e/o c'.Jrru-ner -­
ci ali, r ichiedenti un lotto minimo di mq SDOO. Su queste aree: 
2) Sono c~nsentite solo quelle costruzioni attinenti al caratter e della zona 
( ins2di2.ment i 9rodutt.i .. 0ri) _ Esse non potranno comprer.d~re locali di ,::.bit:J.:io­

:1':: s e ncn çier c\1stcdj_ e [Jer il personale tecnico di cti È: st::-ettasnente inr::i­
sDensabiL:: la. c::mLinua p2rm2.nenz2. nello st3.bilimento, 12. volu.metri:ì. conse:1_-. . 
ti ta non pot rà superare il 20 % di quella relativa agli impianti çrodut':.i-ri 
e servizi annessi. 
b) Il rap porto massimo tra super=1c1e coperta e superficie totale de l lot~a 
non i~vri esse:c2 superiore a 0,50. 

e) Ogni còr:1plesso iridustriale e/0 cormnerciale do•rc:=:. so:(;ei:-,c: i.soLito e 1 è i.­

stacchi dei f2.bbricati dai confini di lotto e dalla stn.da do'rr2..rmo ess2::2 
rispetti ,ramente: 

per da 5.000 a 

per lotti da 10.001 a 
per lotti da 20.001 a 
per lo tti da Sb . 001 in 

llJ.000 mq 
20.COO mq 
50.000 mq 
su mq 

= ml 7,00 
= ml 10,00 
= ml 12 ,00 
= ml 15,00 

In. 1Jl tre , i fabbricati industriali ric2..denti nel l ot to post~ a conr:ne di 
zona di specifico interesse dell' ·agglomerato :'.ndust:ciale, do'rrenno ma.n7:.::: rie ­

re una distanza minime. dal suddetto confine di ,ìtl 20, 00. 
Le preesistenze mantengono le loro distanze originarie tranne nei c2..si di 
èeinolizione e ricostruzione che osservano le dist ,3.nze di cui sopra. 
d) Ga superficie del lotto 20n coperta da fabbricati o da impianti sar2 
convenientemente sistemata a verde, secondo apposi to progetto tla approvare 
da parte del Consorzio. 
e) Il Consorzio si r iserva di ubicare nel sottosuolo e nello spazio aereo di 
ciascun lotto, condutture per acquedotti, gasdotti, fognature, elettrodotti 
e reti telefoniche. L'installazione delle conduttur2 sopra citate non darà 
diritto all'acquirente di percepire indennità alclL~a. 
f) Sulle aree di.distacco tra ins2diamento ed ins edia.mento saranno ammessi 
quei manufatti eventualmente necessari per i collegamenti con altri cicli di 
produzione. 
g) All'interno ed all' esterno del lotto devono essere lasciate libere delle 
aree, commisurate alla massima estensione dell'azienda, per consentire l a 
manovra di tutti gli automezzi anche pesanti che sono interessa ti alla atti­
vità del complesso produttivo, nonchè il lo ro stazionamento per operazioni 
di carica e scarico. Inoltre, all'interno del lotto, dovranno essere pre'li­
ste aree per il parcheggio degli autoveicoli nella misura di 2 posti macchi ­
na ogni 3 addetti. La superficie minima per ogni pasto macchina dovrà essere 
di mq 15. Inoltre, all'interno o all 'esterno del lotto do,7rarrno essere 

'· _ . .:. .. __ 
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s'::.r:1dali soìo quando vi si3.llo, in r2lazion2 alla p2.rticolar2 
s2di2Si1er,to indust:r.-iale, p:cecis2 disposizioni di le;-;e . Le 
le;tt·'J 2 lotto potranno esser?. r2ali::zate con mt1r2.tura contiP..ua. 
i) Nel C3So è.i inter-reri.ti produttivi di tipo ccmmi=:rci2.le 1 come ::-iportat:::i n':'.l 
pr2ce•:.eò1t2. c.rt. l, de•,e esse:::-e rispett2.to çu2.nto sta.cilito dall'art. S, ::,;_1.c 

2 , del· O.I. 02/04/1968 n' 1444 circa la dotazione minima delle aree per 
attrez:,;2.tt1:re :::unziona.li in misu::-a dell' 80 % d2lla s1..1.perfici2 l orda di ca.1-;ie-
stio degli ~ . ,.. . . . ' . ea1r1c1 prev1s~1. 

~,._{··~ i CO l -'J i 
. - --------·-·-
l\re:1 uer attività artiQianali, indus triali e/o commerciali 
Oueste aree sor:,:1 state. ubicate nell 'agglorn2:n.to in zone p.ro'2s1:;,.e agli e.bi ta ­
ti dei Comun I1/t2ress2.t i. Il lotto minimo non può essen: ::. i i"-è:r iocè a ma 
l.000, il rappo.cto di copertura è fiss2.tJ a 0,5. La distanz2.. è.·::i. rustici d.al 
confine di lotto può essere nulla, ovvero in aderenza con altri fabbricati 
srev io &ssensn da parte del concessionario del lotto limitrofa, oppure non 
do·,-rà ess e re in.Eerio :ce ai 5,CO ml per lotti Li1o a mq 5.000. t' ,cr q:i.12..:.Tto non 
specificata valgono le norme del precedente articolo 6, salvo per i locali 
di abitaz i one destinati esclusivamente o. custodi e personale tecnico la cui 
volu.rnetria consentita non potrà superare il 30 % , per l otti i nferiori a ma 
':; .oo, e non superiore al 20 %, per lotti da mq s_ooo in su, d i quella rela­
tiva ag~i impianti produttivi e servizi a.rù.--iessi. 

Articolo 8 
Area per attività portuali 
In questa area sono consentiti insedian1enti so lo per il persor.ale di dogana, 
per l e at t rezzature ed i servizi necessari per il carico-scaric6 -delle merci 
e dei passeggeri e per la movimentazione merci (silos, depositi, serbatoi 
per carburante, piccoli local~ per uffici, biglietterie, ecc.), nonch~ le 
opere a rete connesse all'esercizio di queste attività. 
Sono anche consentiti tut t i i fabbricati ed i servizi necessa.ri e di comple­
mento ai bacini di carenaggio. Il tutto previa valutazione ed autorizzazione 
del Comitato Direttivo del Consorzio. 
E' stata inserita in questa destinazione d'uso anche l'area retrostante il 
tratto di banchina (ancora da realizzarsi e lunga circa m 300), che sarà 
destinata àll'ENEL qualora si dovesse, in futuro, realizzare la cen trale 
elettrica. 
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L' area, di proprietà demaniale, retrostante il muro frangiflutto antistante 
la banchina ovest, è sottoposta a tutela da parte dell' Autorità Demaniale 
alla quale viene demandata la valutazione ed approvazione preventiva, per 
ogni specifico caso, ed il cui esito dovrà es;ere comunicato al Consorzio, 
delle eventuali richieste di assegnazione di lotti, nonchè della fattibilità 
delle opere che su di essi dovranno essere realizzate e da destinare ad 
attività comunque compatibili con quelle comprese nel presente articolo. 
Per il resto valgono le norme dettate dal precedente articolo 6, salvo per i 
locali destinati ad abitazione che, nel caso in specie, non sono consentiti 
tranne che per motivate è specif i che esigenze che saranno di volta i n volta 
esaminate . 

Articolo 9 
Area per servizi ed attrezzature portuali 
Nell ' area saranno ammessi tutti quei servizi ed edifici (capitaneria di 
porto, dogana, caserme, stazione autobus, circolo nautico, ristoro pubblico, 
rimessaggio e riparazione barche, sanità marittima, servizio fitosanitario, 
servizio zooprofilattico e veterinario, casa del marittimo, attività ricet­
tive, ecc.) e tutte le altre a~tività connesse al buon funzionamento del 
porto e che saranno di volta in volta valutate ed autorizzate dal Comitato 
Direttivo del Consorzio. 
Il rapporto massimo tra la superficie coperta e la superficie totale del 
lotto assegnato non dovrà essere superiore a 0,50, con distacchi dei fabbri­
cati dai confini pari almeno alla metà dell'altezza dei fabbricati e, comun­
que, non inferiore a metri 5 e con distacchi stradali non inferiori a metri 
15. 
In queste aree deve inoltre essere rispettato quanto stabilito dall'art . 5, 
sub 2, del O.I. 02 / 04/1968 n° 1444 circa la dotazione minima delle aree per 
attrezzature funzionali da destinare a verde, parcheggi, etc., in misura non 
inferiore dell'80 % della superficie lorda di calpestio degli edifici previ­
sti . 

Articolo 10 
Area per servizi speciali ed attrezzature tecnologiche 
In queste aree sono previsti attività speciali, a servizio dell'agglomerato 
industriale e di tutti i comuni limitrofi, connesse con la depurazione delle 
acque, con la raccolta, il riciclaggio ed il trattamento dei rifiuti, la 
produzione e la distribuzione di energia, nonchè altre iniziative r egionali 
di servizi comuni, che saranno di vol t a in volta valutate ed autori zzate dal 
Comitato Direttivo del Consorzio. 
I l rapporto massimo tra superfici e cope rta e superficie totale del lotto non 
dov r à essere supe riore a 0,50 . 
Ogni insediamento dovrà sorgere isola to e i distacchi dei f abbri cati da i 
con fini di l ot t o non dovr anno essere i nfe riori a i metr i 12. I distacchi da i 
conf i ni su strada non dov r anno essere i nf eri ori a i met ri 15 . 



-- p2..cte ,::-s1- C:msor::: io. 

NelJ.e .::1-r2e, destin2.te 2. t:J.le uso., sit.2 nel t:=:r:-itorio Com11rtal2 di ?,osa~o, 

sono ~sc_;_nse le 3.tt:~1ità. è.i de-cur2zi.cne d~ll2 2.c~ùe, ra racc:Jlt:i, il ::-ici­
c..l a.r:r; ·.!~ O 2d ~ 1 r.:-a t t.~.~~:l t_:,) d.2. i r. i_ f i U ti . . 

Articalo 1l 

Area direzionale dell'aaalomerato 

?otrarmo esse..:-2 localizzate in questa zona tutte le attività di tipo dire­
z ionéile. Quindi, nell '2.r'é:cJ. pot:c31mo trovar 2. s ist2mazione ancie 2tti vi tà. 

terziarie ncn direttarnente attinenti all'agglomerato . Saranno comunque da 

considerarsi priori::.2.ri: u.ifici del Consorzio 1 il c2..ritro di acidestr2.IDent,J 
professionale, attrezzature sociali e sanitarie, sedi di servizi pubblici, 

sercrizi ed 2tti vi tà di interesse conuuerciale, posto antincendio, stazione 
terminale per autolinee e collegame...riti con il porto, sedi di società private 
operanti nell'agglomerate, alloggi ed albergh:ì. , uiiici :Pubblici e p:-J..va.1:.i, 

locali per ristoro pubblico. 
Per l'area suddetta il rapporto a1 copertura è pac:-i a O, 40 con indice ma.x di 

fabbricabilità di 4, S ni't.:f':rq. Per quanto riguarda i distacchi dei f.;::.,t;] ric2.ti 
dai confini e quelli stradali, valgono le norme di cui al precedente a::.-tico­
lo 9. 

In queste aree de11e essere rispettato quanto stabilito dall' art. 5, sub 2, 

del D.I. 2/4/1968, n' 1444 e successive modifiche ed integrazioni, circa la 

dotazione minima dell~ aree p?.r attrez7,ature furi_zionali da destin2.re a par­
cheggi, verde, servizi e attrezzature varie, in misura dell' 80 % della 
superficie lorda di calpestio degli edifici previsti. Prima di procedere 

all' assegnazione di queste aree il Consorzio, tenendo conto delle richieste 
pervenute e prevedibili, ovvero in previsione di un intervento diretto dello 

stesso Consorzio, ha facoltà di provvedere alla stesu_r~ _d' un prog~tto pla­
ni volumetrico d' insieme che serva da guida vincolante per la--i:'.progettazicne 
dei singoli edifici e degli spazi apertL L' assegnazione degÌÙ)spit'.Zi dovrà 

essere regolata da apposita convenzione tra il Consorzio o l 'EdtJ/ ad hoc 
preposto e la utenza sia singola che associata . 

Articolo 12 
Area per terminal containers 

In questa area saranno ammessi tutti quei servizi ed edifici (varchi dogana­
li di ingresso, capannoni, cabine elettriche, serbatoi, ecc.), oltre a tutto 

quanto possa occorrere (uffici, ristoro pubblico, ecc.) connessi al buon 
funzionamento del terminal, per una ottimale utilizzazione di tutte le 
strutture dell' area e che saranno di volta in volta valutati ed autorizzati 

dal Comitato Direttivo del Consorzio. 
Per questa area il rapporto di copertura è pari a 0,50, con i distacchi dei 

fabbricati dai confini rion inf eriore a metri 12 e distacchi stradali non 
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inferiori a metri ~S. 

"i.rticoìo 1-3 
\:-::=. n2r _=,1t:=:~or:.o 
I .n q11esta a. :c e a :32. ~:2~r1110 1Jbic2.ti t1.1t-ti i frtsci d~ binari di pr-2513. a. ccns2gna, 
di :~rLl \'0.- di part~'n:za e dì ma.no 1rra ct·2lla nuoi; .3. st~z=.. 0 ~1e :s di Sè.J.1 F·::::.cdi.n2.n­
do /•!ari tt1ma, per il c:Jlleg2.m2uto ferroviari o del porto e di tutto l' agglo­
merato industriale con la stazione di Rosarno della linea fS Battipagl i a 
Reggio Calab:i:.-ia. 
Tutta l'area è inoltre collegata. alla rete autostrade.le nazionale tr2Jnite lo 
S7ìncolo di P.osar.lò dell'autostr ada Salerno - ?sggio Cal2.bri2 . 
Sar =mno quindi predisposti tutti gli impianti base pe,:: l'esercizio del tra­

sporto coniliinato ~ la movimentazione dei containers, nonchè le sedi degli 
operatori del trasporto e della logistica, con individuazione di tutte le 

aree necessarie alla sosta ed alla mobilità dei veicoli stradali e ferrovia­
ri, al fine di favorire la costituzione di un IlfTERPCR'T'O da inserire n2l 

pia.Ilo regionale dei trasporti. 
Saranno consentite tutte le attiv:tà terziarie e di se:c1izi o di altre atti-
vi tà c:.:n . .,-,_que compatibili con l'insediamento inteq::or.tuale e coI1J,.esse al 

buon funzionamento dello stesso (stazione FS, capannoni, cabine èlettriche 1 

serbatoi, uffici pubblici e privati, uff i ci per operatori del trasporto, 
magazzini, ecc.), nonchè le funzioni e i ser1izi di cui alla deliberazione . . 

CIPET del 7 Aprile 1993 ai sensi dell' art . 6 del decreto-legge 
1995, coordinato con la legge di conversione 30 maggio 1995, n° 

l' aprile 
204, che 

sé'..rac--i,o di -,ol"t.a in ·salta valutate ed autor i zze i~e dal Comitato Diretti-io del 
Consorzio. Prima dell' assegnazione dei lotti, ovvero in previsione di un. 
intervento diretto dello stesso Consorzio, il Consorzio redig2 un progetto 
planivolwnetrico d'insieme secondo le esigenze degli operatori e delle atti­
vità da insediare. 

·· · Per tale zona l'indice di copertura è pari a O, 40, i distacchi .. dai confini 
dovranno essere pari almeno alla metà dell'altezza dei fabbricati e comunque 
non inferiore a metri 5, i distacchi stradali non inferiori a metri 15. 
Nel caso che le attività prev iste siano regolamentate anche da norme edili­
zie ed urbanistiche specifiche , le norme da applicare sono quelle· più re­

strittive ai fini dell'uso dello spazio e quelle che danno le maggiori ga­
ranzie di sicurezza e di rispetto per ·-la salvaguardia ambientale. 
In queste aree deve essere rispettato quanto stabilito dall'articolo 5, sub . 

2, del D.I . 02/04/1968 n° 1444 come nel precedente articolo 11 . 

Articolo 14 
Area per serv i zi ed attrezzature darsene pescherecci 
In queste zone potrai-mo esse r e localizzate tutt i i se rvizi ed edifici (ca­
pannoni , cabine e l ettriche , s e r bat oi, e.cc . ) conness i con il buon fm1ziona­
ment o delle. darsen e _pescher e cci, a l tre a tutto quMto possa concorrere 
(capannoni, uffici , i mpiant i pe r l a lavor az i one e conservazione del pescato, 
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1·n l ~:, I_,_~-

}[l 'i C ~ t:1 ·,a~ut::.ti eci a.utori::ati dal C:::::nit::t :J Dint':.ivo. Il ::-:ì'22,':)J°:,O :''2._s:oi::::,:: 
tre super:: i cie coper~2. e superficie tot2.ls de l lotto non dovri esser2 suoe­
ri or2 2. Ll o i}, SO. Il di.s"'.:s.c:::o dei fc. bb ric::.t i d2.i c ::mfiai Ò"' i lo t t o n.cn e:::-

dc·t ::- 3.n;:10 E, :; :32::-:= i f'.::eri rJ ri 2. ml h, 00. ?::- i ma dell' ass2gn2.:::icw.2 dei .:. ,:,::,-::.:., 
ovvero El pre?isione di un intene!lto diretto dello stesso Consoi:-::io, 
Con:;orzio r:cdige un progetto plani·,olu.;netrico d' insieme s2c::Jndo le es~ce,.== 
iner:=nti le diverse att i vit~. 
In q-,.12ste 2.r2e deve essere rispettato rn.1anto st3l.Ji lito dal l 'a::-ticolo S, su.s _ 
2, del D.I. 02/04/1968 n' 1444, come nel precedente articolo 13. 

Ar':icolo 15 

Ar:3s·oer at:trezzatur2 collettive - Verde Dubblico 2.ttrezzato - Parchecai 
In queste aree potranno trovare adequata. s ist2mazione le 2.tti vi tà di cçc 
collettivo _3. ser.,,,-izio dell' agglm'.erato industriale, attrezzature sociali __ e 

sanitarie, le sedi di servizi pubblici e privati, asilo nido e scuole m2.t2=­
ne1 servizi commerciali ele..rnentari, atti•,ità ricettive , pa:çcheggi. 
In tali aree è inol t:ce ammessa , la realizz2.zione di attrezzature fi "',..;=:ti,-·- '· 
(mostre e mercato) ed i relativi servizi e dovrà essere rispettato, nel c2.sc 
in specie , quanto stabi_lito dall'ar t icolo 5, sub 2, del O.I. 02/04/1963 r.-
1444 e successive modifiche ed integrazioni, circa la dotazione minima delle 
aree per attreziature funzionali da destinare a parcheggi, verde, servi:i e~ 
attiezzature varie, in misura dell'BO % della superficie lorda di calpest~s 
degli edifici previsti. 
Prima di procedere all'assegnazione di queste aree il Consorzio, tenendc 
conto delle richieste pervenute o prevedibili, ha facoltà di provvedere all e 
stesura di un progetto planivolume.trico d'insieme. che. serva da guida vinco­
lante per la progettazione dei singoli edifici e degli spazi aperti. L'asse­
gnazione. degli spazi dovrà essere regolata da apposta convenzio~e :;tra i:l 

o l'Ente ad hoc preposto e la ut~nza sia singola che a.·siqç:Lata. 
zone a verde pubblico dovranno essere attrezzate; in esse pot~,a?Ji'c\trova­
adeguata Sistemazione parchi attrezza ti, impianti sporti ,,i I aftre:Z:zatu::- 2 .. . ~ : ;_ ..: -_ .. _,,... ·: 

il tempo libero in generale, attrezzature. ricettive di piccole dirne.nsio-
le costruzioni ammesse sono quelle stretta.mente necessarie pei- 12 att:..-

. vi tà previste. 
Per le suddette. are.e il rapporto di copertura è pari a 0,30, con un indic2 
di fabbricabilità fondiario di 2 mc / mq; gli edifici saranno posti ad u~a 
distanza dai confini pari alme.no alla metà della propria altezza e comunaue 
non inferiore a metri 5, i distacchi stradali non dovranno essere. inferior:.. 
a metri 15. 
Le aree destinate a parcheggio sono state localizzate lungo gli assi viari a 

servizio dell'Agglomerato ed in esse è fatto divieto di attività edificato­
ri e. . 
La s uperficie complessiva delle. sopradette aree non può essere. infer i ore al 
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stici - che comun~1e 9er la loro specif~cità e funzione di 2~t rezz2:ur2 di 
t=1.S,Jo c ~J~ __ l9t -c i~1rJ c. s2r-.riz io dell 'Aggl omer-~t:J _p ot:-.~_l:.;C::::- 1J irr~::::1.de"I:si C :'JriiLe st:::.~-

ed 2ttrez =atur2 ~ortuali, 
pescher2cci, Area per in t erscambio 

f~re3. per·-s2:::-'1i:i ed 2.t:.~r-2~7-~t.ur2 
scalo merci, Area }er servizi ed 

zature per i trasporti) - e le aree destinate a sedi viarie e di risDe:to 
(Verde di rispet t o, Ar2a di riscetto stradale, ~errovia e raccordi fer rov i a­
ri), 2i sensi é2U'artic:::lo S, sclJ 1-. e sub 2, cL~l o. ::: . C'2/0'-\/l9o8 n.' 1-b-b-b. 

Arti colo 16 

Ar22 oer irrtersca.mbio scalo merci 
Ricade in tale zona l ' area limitrofa la stazione ferrovia~ia di Rosarno . 
In questa area si prevede lo spost2..rnento ed amcli2.!Tlento d~llo scalo werci 
delle suddetta stc':~;ione, ubicando i :f;:i.sci di bina ,: i di ree::, ;_ "" conse•Jc.2.. ,::là_ 

arri ·rn e di méL11ovra sia per il colleqamento fer:coviari o coa il porto che con 
l' agglomer 2.t. ::; :industriale. Saran..110 pr2d.:.sposti tutti g·li impianti _ba5e pe::-
1' sse:,:-cizi::i dt!l trasporto combinato delle mer ci, con l a. ir.lividua;;ion2 è. i 
tutt e le aree necessarie alla sosta ed all a mobil i t i de i veicoli str~dali e 
fe._1:-r o·.;iari , c1.onchè gli edifici strettamente connessi con tale attivit~, il 
tutto sarà valutato ed autorizzato di volta in volta dal Comitato Dir2t~ivo 
del Consorzio . Per tale zona l ' indice di copertura e ?ari a 0,30, 1 di s~ac ­
chi dei fabbricati dai tonfini dovrà essere almeno la me.ti dell'altezza dei 
fabb:ri;::ati e comunque non inferiore a metri 5, i · dista.e chi stradali non 
inferiori a metri 15 . 
In queste aree dove I inol t:;:-e, essere rispettato qua.nto stabilito 
colo 5, su.b. 2, del D.:I. 02/04/1963 n° 144c!, come nel pncedente 
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Area per servizi ed attrez zature oer i trasoorti 

dall'2rti-
articol o 

Comprendono aree da d~stinare ad uso collettivo inerenti le attrezz2tur2 
complementari all'esercizio del trasporto sia stradal e che ferroviario. 
Ricadono in tale zona le ,aree antistanti il nuovo scalo merci della stazione 
di Rosarno e quelle individuate lungo l' asse ·di collegamento tra i 1 porto e 
lo svincolo autostradale Salerno-Reggio Calabria. 
Sono consentite le attrezzature funzionali da destinar e a parcheggi, verde, 
servizi ed uffici pubblici e privati, distributori di carburante , st2.zioni 
di servizio e strutture ricettive . Il rapporto mas simo tra superficie coper­
ta e superfici e totale del lotto non dovrà esse r e superiore a 0,30 con un 
indice di fabbricabilit à fondiario di 2,00 mc/mq. 
I distacchi dei fabbricati dai confini di lotto dovranno dovranno essere 
pari almeno a metà dell a propria altezza e, comunque, non inferiore a ml 
10,00. I dist acchi dai confini su strada non dovranno essere inferiori a ml 
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1S .. l?ri.ma. di. prC1c2der~ 2.ll 1 as.s2gnazicne d:21.~e c.=-~e sGpr3. ·.- .-,: -i5 :-""~t- ,~, ~ i C-:n­
sor:.:i é), tenuto_ contci delle ric.hiest ::: p:é:0;=:::.1ut2 e ç;c2'ledibL . .:., ,J,r1e.rc:i in c2.so 
di pr~~rj_s i ar12 di nn int22:"·venta è.iretto dello stesso Cansor=.:.c, ha fa~oltà ri[ -- - -

pro-rr::d.ere alla st:2.sura d ' un. progetto pl2.Ei.·rolu.mst:-ico d ' _\ .:!.'.3.:.em~ che s2:r-1a 

d:7 1J1.1ida. =1.in.cal2.nt2 per la prcgettazion2. d2i. sirir.;ol"i edj_=:. c : ~ degli sp2:i 

aperti. L' assegnazione degli spazi dovrc'ì essere regola;::=;. e.a i,.pposi ta con ­
venzione tra il Ccnsoizio o l' Ente ad hoc pre~osto e la ut~n=a sia singola 
che associata. 
In q:.1este aree deve essere rispettato quanta stabilito dall' J.::-ticolo 5, suo 

2, del O.I. 02/04/1968 n" 1144, come per il precedente articolo lJ. 

Artirnlo 18 

Verde di risoetto ed aree di risoetto stradale 
Ricadono in tali zone le aree destinate a zone di rispetto. In esse non sono 
consentite attività edificatorie. Lungo le strade è ammessa la costruzione, 
in base ad accertate. esigenze, di attrezzature comple.mentari quali distriou ­
tori di carburante,· stazioni di ser,izio, ecc. valutate di volta in vo1tc>_ 
dal Comitato Direttivo del Consorzio. 




